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Questo libro di Elvira Berrini Pa
letta «Ogni ora, ogni minuto» è stato 
pensato dai compagni di Torino co
me un gesto affettuoso per i settanta 
anni di Gian Carlo. Sono alcune pa
gine dei quaderni che la madre scris
se per sé stessa, tra il 1909 e il 1948. 
Non un diario, ma appunti di pensie
ro stesi, con pause assai lunghe, per 
un bisogno di fissare qualche mo
mento delia propria vita interiore. 
La scelta è stata curata da Gaspara 
Pajetta e Giuliano Ferrara. Il risulta
to non ha niente a che vedere con un 
libro d'occasione. Nella presentazio
ne, Natalia Ginzburg dice che da 
questa raccolta viene di Elvira un ri
tratto vivo «che a quelli che le vole
vano bene è grato accostare alla sua 
memoria». E' certamente vero. Ma 
queste pagine sparse sono anche un 
documento.raro sulla storia di una . 
giovane intellettuale degli inizi del 
secolo. É sono, soprattutto, il dolente 
itinerario di solitudine di una don
na. 

Quando coloro di noi che usciva
mo non ancora ventenni dalla guer
ra di liberazione conoscemmo la 
compagna Elvira, ella aveva quasi 
sessant'anni e fu, subito, la straordi
naria immagine della Madre. La ma
dre non solo di Gian Carlo e Giulia
no, che a poco più di trentanni già 
stavano carichi di storia, ma di Ga
spare, un ragazzo della nostra gene
razione, che a sedici anni era salito 
in montagna e a sedici anni era stato 
ucciso. La Madre come l'avevamo 
letta nei libri e amata, leggendola, e 
come allora sentendo parlare «mam
ma Pajetta» «mamma Elvira» con la 
sua oratoria che trascinava, la ritro
vavamo parte di noi, delle idee e del
le speranze nostre, ma forte e serena. 

Non potevamo sapere che quella 
immagine involontariamente le fa
ceva torto, la impoveriva di tanta 
parte di sé stessa, racchiudendola 
tutta nel suo rapporto con i figli. Un 
rapporto certamente decisivo ed es
senziale, come 'è per ogni madre e . 
come leggiamo anche in queste pagi
ne; ma conseguenza di un lavorìo in-. 
teriore, esito di una cultura, risultato 
di una personalità e non al contra
rio, causa di essa, come è accaduto e , 
accade di pensare per le donne e in 
particolare per quelle donne i cui fi
gli hanno saputo fornire prove emi- ' 
nenti. 

Dietro la serenità e la forza di quel
l'immagine materna stava l'asprez
za della condizione femminile e le 
contraddizioni di un tempo di crisi, 
un implacato tormento. «Sono sposa, 
sarò presto madre e se guardo per 
entro a tutte queste idealità realizza-

. te non mi ritrovo più gran che e non 
mi riconosco». E' il 1911, Elvira ha 

. ventiquattro anni, aspetta il suo pri- ' 
mo figlio: la giovinezza le appare già 
conchiusa. «Tutto è finito: incatena
ta alla riva non vedo, non odo nem
meno il fragore dell'oceano desidera
to che mi affatichi il cuore di rim
pianti vani e di nostalgie melanconi
che». *•-•' J- •'" '•••.•-•-•'- •-_••'- •' 

E? difficile a quel tempo per una 
donna essere se stessa. Pesa l'accusa 
di essere una «originale». Ma chi ri
volgeva questa critica —• scriverà El
vira a sessant'anni — non poteva 
nemmeno immaginare lo sforzo co
stante di nascondere, in un ambien
te come il nostro, quel che avevo di 
mio e che il mio pudore mi impediva 
di rivelare. E* l'ambiente di una pic
cola borghesia colta (il padre, inge-
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gnere) e timorato di Dio (la madre 
tutta certa di una ingenua fede). E' il 
tempo che precede la prima guerra 
mondiale e che oggi appare favoloso 
e persino desiderabile in un non 
sempre consapevole diniego del pre
sente: il tempo del liberty e della 
grande Vienna. 

Certo, si sa, dietro c'era il montare 
' delle disuguaglianze di sviluppo nel 

mondo e delle contrapposizioni di 
classe nelle società industriali sicché 
le ribellioni degli operai incomincia
no a farsi partito e la oppressione 
delle donne inizia a generare ribel
lioni. Ma non si sa che cosa stesse 
scritto nel cuore della gente di allora; 
e non di quelli che hanno parlato per 
gli altri. Cosi questa testimonianza 
sopra un'adolescente «timida, incer
ta, scontenta e inquieta» ci dice delle 
lacerazioni che si aprono dentro una 
coscienza limpida e una intelligenza 
acuta delle cose. Elvira, da anziana, 
rimpiange di non aver seguito sino. 
in fondo la vocazione intellettuale, 
l'amore per l'arte, le sconvolgenti 
passioni di diciottenne per Leopardi, 
Machiavelli, Shakespeare («estasi, 
rapimenti, oblio completo, di tutto 

- quello che non fosse poesia e pensie
ro.»»). E invece c'è un «Savonarola 
che si leva dentro»: ed ecco l'acco
starsi ai mali del mondo (malati/pic
coli abbandonati a sé stessi) e, infine, 

la «follia» di lasciare «l'incanto di Ro
ma» per «guadagnarmi il pane, pro
prio il pane, per non vergognarmi 
dinanzi a chi se lo guadagna dura
mente...», la decisione di lasciare i 
privilegi famigliari per andare ad in
segnare ai bambini del lontano pae
se natio. -, 

Ancora ripensandoci, non sa darsi 
pace: soprattutto di non aver saputo 
fino in fondo («con quel senso dell' 
Assoluto che dà un tono a tutta una 
vita...») nessuna delle due strade, 
quella del Bello o quella del Bene. Ma 
è proprio questo che segna un desti
no non ricalcato sopra un modello, 
non una storia «qualunque» ma il 
percorso di un'anima che si farà 
grande perché sta dentro la vita di 
ogni giorno, patendo là sorte della 
gente comune senza accettarne l'av-

• vilimento. • 
.. • Non si discute di politica, in queste 

, pagine, se non per un riferimento 
alla rivoluzione d'Ottobre e alla ori
gine della propria posizione comuni
sta. ••• 

- Quanto meno se ne parla, tanto 
più si intende il nascere di un senti
mento donde si alimenta una passio-

- ne rivoluzionaria. E* l'amore per la 
' vita, per la natura, per l'arte, per la 
'gente semplice ma, al tèmpo stesso, 
la pena profonda del vivere: anche al 
di là dell'avversione e della ripu

gnanza per le ingiustizie e per le of
fese fatte all'uomo. Nietzsche è l'au
tore di quegli anni. Egli porta con sé 
una critica radicale delle forme di 
coscienza stabilite, cosi come degli o-
rizzonti teorici: Elvira è cosi acuta da 
cogliere la possibile oscillazione tra 
la rottura di un antico involucro i-
deologico e l'inaugurazione di una 
nuova ideologia («Al di là del bene e 
del male: è forse una distruzione di 
ideologie e di superstizioni ò una 

, " nuova dogmatica e quindi una nuo
va superstizione?»), comunque sente 
che lì déntro si parla della crisi an
che di ogni singola esistenza. Ma > 
non siamo-ad alcuna disperazione 
romantica, ad alcun rifiuto del dove
re minuto e quotidiano. Al contrario, 
la casa, l'allevamento dei figli, l'inse
gnamento. «E come è bella e sempre 

' nuova questa mia vita che nella 
quiete monotona della sua forma e-
steriore racchiude tanto turbinare di 

' sentimenti e tanto raggiare di idee». 
Ma, appunto, la vita è venuta rac-., 

chiudendosi sempre di più nel «pen
sare». «Da mattina a sera è un lavoro 
continuo, incessante:. contrario in 
tutto ai miei gustij alle mie inclina
zioni, ai miei più intimi istinti. Pavi
menti da piilire, piatti da rigoverna
re, colazioni da preparare e per.so-
vrappiù spezzare l'ingrato parie del 
sapere a chi non può e non ama im
parare. Non importa: la mia imma
ginazione e il mio pensiero non ne 
sono nemmeno sfiorati. Dall'età di 
quindici anni il pensare è stato sem-

: pre il più grande, e forse l'unico, dei 
miei piacéri». •' 

L'amore è stato — forse — la realtà 
di una stagione, ma è soprattutto u- \ 
n'ispirazione, un'immagine, un desi-'." 

. derio («Detto al sogno le mie più pro-
- fonde e più vere sensazioni amoro- ' 

se».), il turbamento appena accenna
to in un'età — ed ha da poco passato 
1 trent'anni — che ella già giudica . 
destinata alla quieta delle passioni e 

• si sorprende che così non sia. È l'a
more per i figli che diviene domi-

'- nante. Epperò anch'esso non è un ri
medio. Alle soglie dei quarant'anni: 
«Di male in peggio. Vento forte e 
freddo. Notte agitata. Nessuna solu
zione a nessun problema... Penso ai 

', miei figli e anch'essi sono lontani dal 
mio cuore. Sono sola e il peso dei miei 
tormenti interiori mi schiaccia, mi 
strazia. Perchè vivere?». .-, ,. ; 

Questa è la donna che l'anno dopo, 
saprà stare vicino a suo figlio Gian 

- Carlo quand'egli, a quindici anni e 
mezzo, incomincia a prendere la 

. strada della galera fascista e poi a 
. Giuliano che andrà esule in Russia e 
alla guerra di Spagnai che vede il più 

. piccolo dei suoi andare anche lui alla . 
guerra partigiana e un giorno le di
ranno che non tornerà più. È questa 
la donna che farà tutto il suo dovere 
nella Resistenza e nella lotta politica 
del dopoguerra partecipando alla di
rezione del Comune e del Partito a 

. Torino. _£ ' 
Ma* forse, impariamo solo orai, dà 

queste pagine, a capire meglio che 
persona sia stata. E che cammino 
angoscioso le sia toccato: per inse
gnare ai suoi figli, per poter impara
re a capire e a confortare gli altri. 
Per essere una grande compagna. 

\ Non l'immagine di una madre: ma, 
appunto, una donna. : -- :_ | ;• 

Aldo Tortorella 

ua: quando quattro 
sono ministri 

-..** -

e Sandino 
.\ *; 

Una parte ' 
della gerarchia 
ecclesiastica 
attacca 
la partecipazione 
religiosa 
al governo 
sandinista 
Mai legami 
del clero 
con il fronte 
non sono 
il frutto 
di una conversione 
deU'ultim'ora 

Il sacerdote poeta 
Ernesto Cerde-
nal, ministro del 
governo sandini
sta : 

"."' Dal nostro inviato 
MANÀGUA—È una sera cal
da dell'inverno nicaraguense e, 
nella povera chiesa del quar
tiere periferico di Managua La 
reinaga centinaia di fedeli, uo
mini, donne, ': moltissimi 

' bambini, assistono alla proie
zione del documentario Grazie 
a Dio e alla rivoluzione, che 
sta appassionando e dividendo 
i nicaraguensi. Ih realtà il suc-

' cesso del 'documentano è do
vuto soprattutto atta sua tem
pestività: all'essere cioè pre
sentato mentre la polemica 
sulla partecipazione dei cri
stiani alla rivoluzione e in par
ticolare di sacerdoti al gover
no sandinista è al suo apice. 
All'inizio di giugno la confe
renza episcopale in/atti ha or
dinato ai quattro sacerdoti, ti 
ministro - degli ? esteri 3Miavel 
tyEscoto.U ministro della cvl-

< tura Ernesto Gardena!, il mt-
; ntstro del benessere sociale £-
dgar Parrales e il responsabile 
della gioventù tsanàinista e, 
coordinatore, della campagna 
di alfabetizzazione Ferdinan
do Cardenal di lasciare imme
diatamente i toro posti pena 
pesanti sanzioni Non tutti i 7 
«escovi erano d'accordo sulta 
misura e soprattutto la reazio
ne delle comunità di base è 
stata violenta e sdegnata. 
' Cosi quando sullo schérmo 

La tossicodipendenza tra omertà e illeciti economici 

La droga nelle città 
Facciamo solo dibattiti? • '"> 

In una cittadina del nord, 
il traffico dell'eroina è con
trollato da un giovane tossi
codipendente, Quando 
smette, all'Interno di una 
crisi di coscienza dramma
tica, questi decide di ri
schiare e si rivolge alla poli
zia cui fa nomi e cognomi. . 

La polizia dimostra un 
Interesse Immediato alle 
sue informazioni ma nelle 
settimane successive non 
accade nulla. Il ragazzo ha 
la fastidiosa Impressione di 
essere sorvegliato. Ne ripar
la con del compagni che la
vorano nel servizio dove ha 
scelto di curarsi e ricorda le 
parole con cui 1 suoi riforni
toli Io avevano istradato 
nella cittadina, dove gli da
vano la roba: «è una zona 
tranquilla» gli avevano det
to, rnon ci sono rischi». Si in
forma, con cautela, presso 
la polizia: «Pesci piccoli» ri
spondono, «nulla di serio». 
Ma 11 mercato Intanto ha ri
preso l'attività che lui aveva 
tentato di mettere In crisi, 
affidando 11 «suo* posto ad 
uno spacciatore non tossi
comane. A chi rivolgersi, 
tuttavia, se la polizia non ri
sponde e, forse, copre 11 traf
fico di eroina? 

Roma, Tor di Quinto. In 
una zona da sempre occu
pata dalle prostitute povere 
e dal loro protettori, si è In
serito ora un vasto traffico 
di droga. Si svolge sotto gli 
occhi di tutu. Un servizio di 
distribuzione, privata ed a 
pagamento, per alleviare le 
sindromi di astinenza? La 
cosa dura da mesi e nessu
no Interviene. Certo ci sono 
casi In cui si deve far finta 
di non sapere per risalire 
dal traffico più minuto a 
quello più importante, ma 
la cosa qui è talmente sfac- ' 
data che è difficile prende-

Ogni luogo di spaccio è perfettamente conosciuto 
Perché succede che la polizia non interviene 
Il «rituale stupore» per i quotidiani morti d'eroina 

Lo spaccio in piazza: ormai tutti sanno quaS piazza della 
città sono deputate alla vendita dell'eroina. A sinistra: un 
ragazzi» si buca su una panchina 

re sul serio una ipotesi del 
genere. È per questo che ne 
parlo per vedere se, pubbli
cizzando, si può ottenere 
qualcosa. 
• Sono solo due esempi ma 
si riferiscono ad una realtà 
più ampia. Fare dibattiti 
sulla droga è ormai una 
specie di secondo lavoro per 
me e posso dire tranquilla
mente che 11 dato viene fuo
ri con puntualità ossessio
nante: tutti sanno dove si 
spaccia, nelle città grandi e 
piccole tranne chi potrebbe 
e dovrebbe Intervenire. 

Penso al testo ormai clas
sico di Lamour e Lamberti 
sulla politica dell'eroina. Il 
responsabile di zona si pone 
come obletUvo immediato 
del suo lavoro la conquista 
di un rapporto con la poli
zia. Pagando o minaccian
do rappresaglie, a seconda 
del calai. Penso alle storie di 
Serpico, alla rete di compli
cità diffusa dal sergente al

l'uomo poliUco e*ml chiedo 
se è possibile che anche da 
noi sUa accadendo qualcosa 
di slmile. 

Provo a mettermi nel 
panni del poliziotto «corrot
to» o «inumidito» .e mi chie
do l'impressione che avrei 
leggendo le Interviste di 
Fanfanl e di Piccoli («è vero, 
la Democrazia Cristiana ha 
ricevuto 2 miliardi ad Sin-
dona») e le notizie sul rap
porti fra Sindona ed 11 traf
fico di droga. «Se perfino un 
partito di governo usa senza 
scrupoli soldi che vengono 
anche dal traffico di droga, 
perchè io no? Io, col mio sti
pendio, in questo mondo di 
merda, di fronte a gente che 
non ha scrupoli. E poi, per 
chi?». 

Sono pensieri assurdi? 
Ma 11 problema delle tossi
comanie non sta proprio 
tutto In questa rete com
plessa di complicità pigra e 
disinteressata, di morali

smo disimpegnato e scial
bamente protestatario, di 
conformismo miope e di l-
diozia morale? 

Penso alla riforma della 
polizia, alle elezioni del 
nuovo sindacato, all'impe
gno del partito e delle forze 
della sinistra per un rappor
to diverso fra cittadini e for
ze. dell'ordine. Penso al 
cammino fatto da quando, 
in pieno '68, Pasolini faceva 
scandalo fra 1 giovani della 
sinistra con i versi dedicati 
al giovane «terrone» In divi
sa. Ancora una volta sento e 
vivo la situazione di questo 
paese come una situazione 
sospesa fra oscurità e pro
gresso, fra trionfo triste del 
bisogni individuali di sicu
rezza e rinascita di una vo
lontà colletUva di cambia
mento. 

Che ruolo per 11 partito e 
per 1 suol giovani In una si
tuazione del genere? 

Livorno, festival della 
FGCI. Si discute di sezioni 
territoriali capaci di pro
porsi come punto di riferi
mento e di coagulo per una 
inlzlaUva popolare di mas
sa, per sostenere e control
lare dal basso l'opera delle 
forze dell'ordine, città per 
città, quartiere per quartie
re. Si discute di energie di
sponibili a creare contesti 
umani esodali per le fasi di 
difficoltà di chi prova a 
smettere o di chi deve anco
ra arrivare a pensarci. Si di
scute di una immagine nuo
va del partito: realtà di 
compagni impegnaU a co
noscere, a cambiare ed a re
cuperare dall'Interno di una 
esperienza concreta 11 si
gnificato politico di questo e 
di altri problemi del nostro 
tempo. Si discute del valóre 
di un volontariato di questo 
genere, del suol rapporti 
con 11 concetto di militanza 
all'Interno del partito, del 
modo In cui esso si Interse
ca con altre forme di volon
tariato di tradizione cattoli
ca. 

Ci confrontiamo, nell'Ita
lia degli anni *80, con pro
blemi nuovi per 11 nostro 
partito. Certo si è detto e 
scritto già molte volte che la 
strategia delle elusi al po

tere comprende la produ
zione e la gesUone di una 
devianza desUnata ad as
sorbire ed a scaricare su di 
sé contraddizioni insanabili 
del modo di produzione ca- < 
pltallsUco «avanzato». . TJ 
problema è oggi, pero, quel
lo di trasportare questa 
consapevolezza dai libri al 
territorio, dalle parole al 
fatU. Andando a cercare In
sieme con I diretti interes-
saU 0 tosslcodlpendenU e le 
loro famiglie, gli operatori 
del la sanità e delta giusti
zia) e verificandolo In modo 
aperto all'Interno delle loro 
esperienze particolari, il filo 
rosso che lega coloro che bu
cano soldi, potere od eroina 
ad una unica schiavitù di 
bisogni artificiali ed Indotti, 
ma perceplU soggettiva
mente come pratici. Imme
diati, Indilazionabili. Lavo
rando a sostituire, nelle a-
spettaUve del giovani e nel
la loro coscienza di diritto, 
l'immagine di un uomo ca-, 
pace di sviluppare tutta la 
ricchezza del suo essere so
dale all'Interno di un rap
porto realecon le cose e con 
gli altri a quella dell'uomo 
reso ottuso dal processi di 
mercificazione della sua ca
pacità di sentire e di fare, 

Luigi Canoini 

appare Ernesto Cardenal che 
con una bottiglia di vino e un 
tozzo di pane comunica i com
battènti sandinisti sul fronte 
sud nel momento della lòtta 
più dura, nel pubblico serpeg
gia un mormorio. Ammirazió
ne, paura del rischio, commo
zione, si confondono. Lo scher
mo propone poi una grande 
processione: per la Vergine 
purissima di Esteli; in testa un 
gruppo di giovani con, uno 
striscione, «con la Vergine sia
mo andati alla campagna di al
fabetizzazione, con la Vergine 
andremo alle nuove campa
gne della rivoluzione». 

Il cristianesimo qui in Nica
ragua è una presenza di rilas
sa. I muri gridano scritte che' 
invocano Cristo e Sondino, 
nette case si altenano crocifissi 
e foto del fondatore dei fronte 
Carlos Fonseca, assassinato da 
Somozà.In questa rivoluzióne " 
la partecipazione cristiana è 
stata essenziale, negli strati 
popolari quasi totale, ed ha 
coinvoltola• Chiesa in prima 
persona.,Decine di sacerdoti 
hannopreso le armi o hanno, 

Eirtecipato alla lotta nei vti-
ggi o nei quartieri al fianco 

dei lóro fedeli. 
I/Il dicembre del 1978 cade

va in combattimento il co
mandante del fronte sud Mar
tin, e cioè il sacerdote Gaspar 
Garda Laviana che poco pri
ma di prendere le armi aveva 
scritto una lettera ai fedeli del
la sua parrocchia. «La mia fe
de e la mia appartenenza alla 
Chiesa cattolica mi obbligano 
a prendere parte attiva al pro
cesso rivoluzionario con il 
fronte sandinista, perché la li
berazione di un popolo op
presso è parte della redenzio
ne totale di Cristo». »•--•-•••' 
- Sullo schermo ora si vede ti 
ministro Edgar Parrales che 
arriva alla sua povera parroc
chia di periferia, veste gli abiti 
da messa davanti a fedeli mo
destamente vestiti e ricorda 
che «il regno di Dio comincia 
qui, non in modo astratto, ma 
dall'uomo in carne ed ossa / 
noi oggi stiamo costruendo il 
regno di Dio». Gli fa eco una 
riunione di cristiani contadini 
in una cooperativa all'interno 
del paese, ai quali ti sacerdote 
Luis, responsabile della mili
zia, ricorda che «la fede senza 
le opere non ha valore. Cristo 
è morto per gli umili e questa 
rivoluzione si è fatta per gli u-
mili, una rivoluzióne iniziata 
tanti anni fa da Augusto Cesar 
Sandino, che a sua volta ha sa
puto dare la vita per gli umili». 
La gente nella chiesaLa reina
ga approvo, un vero e proprio 
applauso, soprattutto dei ra
gazzi, accoglie l'apparizione 
sullo schermo di Fernando 
CardenaL Tutti i giootaa qui 
sono andati per mesi volonta
riamente od alfabetizzare i 
contadini nelle zone più im
pervie del paese e non c'è dub
bio che il sacerdote-coordina
tore della campagna parla di > 
loro quando dice commosso 
che «l'alfabetizzazione è stata 
un grande atto di amore di tut
to un popolo verso i suoi fra
telli analfabeti ed emarginati 
ed è stata una grande scuola 
per chi ha appreso a leggere e 
a scrivere, ma anche per chi è 
andato ad insegnare ed ha ap
preso come vivono i contadini, 
ha conosciuto altri padri, altre 
madri, altri fratelli». 

£ un ateo che sintetizza pero 
ti senso profondo di ciò che sta 
succedendo in Nicaragua: il 
comandante Toma* Barge che 
parla tra gli applausi dei fedeli 
della chiesa e dice che «molti 
sono insieme cristiani e sandi
nisti. Non c'è contraddizione 
in tutto questo. All'inizio lo 

Cnsàvamo ma molti ora par
lo di una alleanza strategica 

tra cristiani e rivoluzionari: 
ma abbiamo superato questa 
fase e già siamo oltre, andiamo 
verso una identificazione. Del 
resto non c'è nulla di strano in 
questo se la rivoluzione è per i 
poveri e ia chksa è peri pove
ri.» 

£ onesto! probabilmente in 
nocciolo dei problema. L'attac

co di una parte della gerarchia 
cattolica nicaraguense è l'e
spressione di una preoccupa
zione della opposizione di de
stra che guarda con timore al
lo sviluppo della rivoluzione. 
Nel giugno del '79, poche setti
mane prima del trionfo della 
rivoluzione, i vescovi nicara
guensi avevano affermato il 
diritto a ribellarsi contro una 
dittatura sanguinano e vora
ce, ma oggi, che è chiaro che il 
fronte sandinista non ha lotta
to solo per abbattere Somoza e 
poi cedere il potere ai borghesi 
più o meno illuminati, ma si è 
impegnato in un profondo 
mutamento della società affio- _ 
rano timori nella gerarchia.: 
Non è un caso che il propagan
dista della richiesta di dimis
sioni dei sacerdoti ministri sia 
proprio il giornale La prensa, 
lo stesso che conduce una cam
pagna di stampa contro ti go
verno sandinista che ricorda 
quella che a suo tempo scatenò 
in Cile contro ti governo Atten
de El mercurio. Certo, qui la, 
rivoluzione è stata fatta da un 
popolo in armi, e da un popolo 
ih maggioranza cristiano che 
ha deciso di tenere in mano le 
armi. Ma la divisione che la 
gerarchia e La prensa voglio
no provocare tra i credenti è 
indubbiamente, pericolosa. 

Anche perché non ha solo un 
senso nicaraguense. Edgard 
Parrales ricorda che il proces
so che si è sviluppato in Nica
ragua è «una formula di avvi
cinamento tra cristiani e rivo
luzionari marxisti, di convi
venza e di costruzione comune 
di una società migliore che 
può assumere il valore di testi
monianza per tante parti del 
mondo e del nostro continen
te.» ' ;-. . •' • --:•••• •- •- •-• 

Davanti al ricrescere delle 
tensioni in America Latina e 
al rinascere di lotte armate o 
non armate contro sistemi oli
garchici e dittature, è indub
bio che l'esempio di come in 
Nicaragua le forze cristiane 
hanno saputo partecipare alla 
rivoluzione è un modello che 
può essere pericoloso. Di qui 
l'esigenzadiminarlo subito al
la basel Anche da parte di for
ze che varino bene al di là delle 
frontiere del Nicaragua. Per 
questo ha ragione quel fedele 
detta chiesa de La reinaga 
quando dice, a-proposito dell' 
ultimatum detta conferenza e-
piscopale, che «non c'è dubbio 
che questo documento è stato 
accolto con allegria nei settori 
privilegiati del nostro conti
nente.» 

Giorgio Oldrini 

Necropoli scoperta 
a forza di razzie 

CALTANISSEÌTA — Una necropoli con annesso tempio 
funerario è stata scoperta in provincia dì Caltanisetta, nel 
territorio dì Marianopoli, in una zona abitata tra il quinto 
e il quarto secolo avanti Cristo. Nei prossimi giorni gli 
esperti della Sovrintendenza alle antichità di Agrigento vi 
cominceranno una campagna di scavi sotto la direzione del 
prof essor Ernesto De Miro. 

Finiranno forse così anche le razzie dei «tombaroli*, che 
da un po' hanno cominciato a pullulare nella zona di Ma
rianopoli, che si è dimostrata ricchissima dal punto di vista 
archeologico. Nella stessa area, infatti, — ad esempio nelle : 
contrade di «Casteddazzu» é «Cappidina» — sono stati tro
vati moltissimi altri reperti, il che ha spinto ad entrare in 
azione gli scavatori clandestini. Nei mesi scorsi, in partico
lare, i carabinieri sono dovuti intervenire nei pressi di Mus-~ 
.someli dove addirittura i «tombaroli» sì erano forniti di 
ruspe: e procedevano agli scavi con una tempestività da far 
invidia allo Stato. 

I reperti che si sono salvati dalle razzie verranno costudi-
ti in un museo che sarà aperto a Marianopoli; l'inaugura
zione dovrebbe avvenire in agosto. 
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